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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Al Ministro dell'Economia e delle finanze - Per sapere - premesso che:
 
lo  Statuto della  Fondazione Cassa di  Risparmio di  Asti  affida il  Governo dell’ente a  due Consigli:  il
Consiglio  di  indirizzo,  che  ha  compiti  di  indirizzo  e  che  a  sua  volta  nomina  il  Consiglio  di
Amministrazione,  vero  organo  di  gestione,  incluso  il  Presidente;
sulla  base  dell’art.  13  la  composizione  del  CdI  è  la  seguente:  tre  membri  scelti  tra  tre  terne  di
nominativi  proposte  dal  Comune;  tre  membri  scelti  tra  tre  terne  di  nominativi  proposte  dalla
Provincia; quattro membri alle associazioni di categoria più rappresentative (Confcommercio, Unione
Industriale della Provincia, Confartigianato, Coldiretti); un membro scelto in una terna proposta dalla
Commissione  Diocesana,  un  membro  scelto  all’interno  di  una  terna  proposta  dall’Ufficio  scolastico
provinciale;  tre  membri  scelti  tra  personalità  di  chiara  e  indiscussa  fama,  così  nominati:  2  dal
Consiglio  di  Indirizzo  uscente;  1  dal  Consiglio  di  Indirizzo  subentrato;
con 6 (3+3) membri  la  figura di  un Sindaco/Presidente di  Provincia nomina di  fatto il  cooptato dei
nuovi eletti e quindi con 7 (6+1) membri condiziona notevolmente il Consiglio di indirizzo (di fatto è
in grado di dominarlo, grazie anche all’influenza indiretta derivante dal cumulo di ben due rilevanti
ruoli istituzionali);
dal 2022 Rasero è sindaco di Asti e presidente della provincia, da cui si è dimesso il 27 aprile 2026.
Le  nomine  del  Sindaco  di  Asti  e  del  Presidente  della  Provincia  sono  state  effettuate  nel  primo
trimestre del 2024 dopo che nel secondo semestre del 2023 era stato aumentato a 3 il numero dei
designati del Presidente della Provincia a scapito della Camera di Commercio e dopo che nell’anno
antecedente erano già state aumentate a 3 (da 2) le nomine riservate al Sindaco (sempre durante l’
amministrazione Rasero);
per  comprendere  la  sua  capacità  di  veicolare  le  decisioni  circa  l'Istituto  non  si  può  ignorare  che
Rasero dal 2011 al 2013 è già stato Vicepresidente della Fondazione Cassa di Risparmio e dal 2013
al 2017 Vicepresidente della Banca di Asti, inoltre è stato per lungo tempo ai vertici di associazioni di
categoria;
l’anomalia di un tale contesto emerge adesso pienamente: per il ruolo di Presidente della Banca la
Fondazione di Asti, quale primo azionista, propone la nomina proprio del Sindaco e Presidente della
Provincia  Maurizio  Rasero,  cioè  proprio  di  colui  che  ha  condizionato  la  nomina  del  Consiglio  di
Indirizzo  e  conseguentemente  la  nomina  dei  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  del
Presidente  della  Fondazione  di  Asti;
la scelta di affidare la Presidenza della Banca all’attuale Sindaco della città configura una
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concentrazione  di  poteri  e  di  nomine  che  riteniamo  pericolosa.  La  commistione  tra  istituzioni
politiche locali e vertici bancari rischia di minare quell’imparzialità necessaria a una gestione sana e
trasparente, creando un corto circuito tra chi deve amministrare il territorio e chi deve finanziare le
attività che su quel territorio insistono;
la  Banca  d’Italia  nelle  prossime  settimane  dovrà  verificare l'idoneità  del  nuovo  Consiglio  di
amministrazione.  Il  principio  da  rispettare  è  quello  del  "fit  and  proper",  cioè  onorabilità,
professionalità, indipendenza e tempo sufficiente per svolgere l'incarico, come previsto dal decreto
mef  n.  169  del  23/11/2020.  Tale  normativa  rappresenta  un  importante  passo  in  avanti  nel
rafforzamento degli enti finanziari, attraverso una rigorosa selezione dei soggetti apicali, in linea con
le best practices a livello europeo -:
 
se non ritenga opportuno, per quanto di competenza e nel rispetto dei rispettivi ruoli e autonomie,
intervenire  sul  caso  riportato  in  premessa,  che  evidentemente  non  rispetta  il  concetto  di
indipendenza  e  gestione  del  conflitto  di  interessi  nonché  il  cosiddetto  periodo  di  raffreddamento
previsto  espressamente  dalla  normativa  Fit  and  Proper  e  che,  tra  l’altro,  non  vedrebbe  soluzione
neppure  in  caso  di  dimissione  o  cessazione  dall’incarico  pubblico.
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